Martedì 14 FEBBRAIO 2023 

IL VANGELO NEL QUOTIDIANO 
"LA VISITA D'AMORE CHE CURA"

(Lc 10,1-9)
C'è un ascolto che risana la mente e ripulisce il cuore.
Come brano musicale ascolta "Pace" di Amara e Paolo Vallesi. A cura di Sauro Secci e Alessandro Conte
Oggi è san Valentino, ma per la chiesa cattolica è la festa dei patroni d'Europa, Cirillo e Metodio, che portarono l'annuncio cristiano nell'Europa dell'Est. Proprio dove oggi infuria questa terribile guerra, i due santi fratelli tradussero la bibbia in lingua slava e crearono i caratteri cirillici, sforzandosi di portare il vangelo dentro quelle culture e constatiamo, non senza una certa amarezza, che questa Europa così detta cristiana tanto cristiana non è. Forse è l'ora di smettere di pensare all'Europa come “cristiana”! Forse il messaggio e lo stile di Cristo è ancora in gran parte da vivere. Non illudiamoci che solo perché viviamo circondati da arte e cultura cristiana, siamo cristiani.

Il titolo di stasera è “la visita d’amore che cura” ed è l’invio dei 72 discepoli a 2 a 2 proprio per evangelizzare. Brano scelto apposta per incorniciare questa festa dei patroni d’europa.
LETTURA E COMMENTO

In realtà questo è il secondo invio missionario che Gesù fa. Il primo avviene 

nel capitolo precedente nel capitolo 9, quando Gesù invia i dodici. I 12 rappresentano il popolo d'Israele, le 12 tribù Israele, quindi in un certo senso quell'invio missionario era destinato al popolo di Dio, al popolo d'Israele. Questo invio dei 72 invece rappresenta proprio la trasmissione del messaggio di Gesù a tutti i popoli perché 72 erano i popoli, secondo la Genesi, allora conosciuti. 
Possiamo dire che se l'annuncio dei 12 era un po' come mettere le basi, le fondamenta dell'annuncio cristiano, questo invio del 72 rappresenta proprio la costruzione dell'edificio stesso e indica che il messaggio cristiano è per tutti.

In entrambi i brani di questo mandato missionario, quello che più colpisce (il commento più dettagliato lo trovate nella conferenza del 16 ottobre scorso) è che Gesù  non dica che cosa devono dire i discepoli, non c’è traccia del contenuto di questo annuncio. Mentre l’evangelista si dilunga sui dettagli, sullo stile: presentarsi in povertà ed essenzialità, le cose da non portare (borsa, bisaccia, sandali), e dà indicazioni di cosa fare (dimorare, mangiare, restare...). Sembra quasi che sia più importante il modo di come stare in mezzo alle persone che quello che va detto. 

L'unica parola che viene indicata da Gesù da dire come un passpartout è shalom, che noi traduciamo “pace” ma che è tutt'altro che irenismo o assenza di conflitto o il volemose bene. Shalom è salvezza integrale, richiama la salus latina.

Il contenuto di questo shalom è esattamente quello che vivranno in quelle case e città dove saranno accolti: shalom è accogliere l'altro ed è reciproco, e tu accogli chi ti ha accolto, e ascoltare la sua storia, la sua vita, le sue lacrime, le ferite, le gioie... L'ascolto e anche solo il sapersi ascoltati è una forma risanante, è curativo. Ad esempio: giorni fa una persona mi ha chiamato ed era come un fiume in piena e non riuscivo a dirgli alcune cose che avevo a cuore, ma poi ho capito che stava vivendo un dramma e che tutto quello che dovevo fare era semplicemente ascoltarla e quell'ascolto silenzioso è stato più importante di 1000 parole/consiglio soprattutto quando tira fuori la propria ferita e quindi è nudo davanti a te. Questa persona aveva bisogno non di ricevere parole/consigli ma di un cuore dove poter appoggiare le sue fatiche...

Shalom allora è portare una semplice nudità (infatti sono scalzi!), per dire che non dobbiamo vergognarci quando la vita ci spoglia, ci rende più deboli, nudo, fragili e disarmati “come agnelli in mezzo ai lupi”. Anzi forse siamo più belli, siamo più veri quando emergono le nostre fragilità, le nostre fatiche. Accoglierle è un grande atto di umiltà. E noi siamo umili, nel senso etimologico che siamo fatti di humus, di terra, e quando ci mostriamo “terreni” siamo al nostro posto, riconoscibili, non mentiamo come quando invece ci sentiamo dei “padri eterni”, immortali. La vera grandezza di un uomo è riconoscere la propria piccolezza. E le storie ferite vengono a raccontarci questo, a far emergere questa parte che noi invece tendiamo a nascondere con vergogna, mentre la cultura ci insegna a mostrare la nostra parte forte, più robusta! [a proposito... che bella la canzone di Mr. Rain che parla delle fragilità, presentata a Sanremo! E per restare a Sanremo, io penso che tanti giovani cantanti – il cui grido è stato forte – hanno avuto il coraggio di denudarsi, qualche volta si coprono di tatuaggi ma più spesso hanno l’onestà di mettersi al nudo e in questo ci hanno dato una lezione di trasparenza e onestà, al di là dei nostri moralismi e perbenismi].  

Che cos’è questa Shalom? Shalom è proprio curare i malati (“curate i malati” dice Gesù v. 9) e qui si usa il verbo therapèuo, e terapia – come sappiamo – non è solo la terapia che ti dà il medico, ma anche lo psicoterapeuta che ti ascolta e ti fa domande fa terapia; ma anche l'amico che ti fa uscire quando ti chiudi dentro il tuo dolore, nel tuo nodo… e anche quella chiamata che ti rallegra, e anche la semplice visita di qualcuno o accogliere la visita di un altro. Anche tutto questo è terapeutico. Noi crediamo poco al fatto di poter essere terapeuti/curatori gli uni degli altri, anche con una semplice visita mossa dall'amore gratuito e disinteressato. O anche pregare per gli altri è una terapia a distanza. Mandare un pensiero positivo per una situazione pesante, è sollevare l'altro, perché come cantava Ivano Fossati “l'amore fa”.
 Fanno parte della terapia la pulizia della mente da tutti quei pensieri ossessivi, tossici, attraverso dialoghi, incontri ma anche attraverso il semplice lavoro manuale; e è terapeutica anche la purificazione del cuore, attraverso la meditazione, il silenzio, l'ascolto della Parola di D-o e del grande Libro della Vita. Tutte cose che sanno plasmare le nostre coscienze e quindi ripulirle
Shalom, dice ancora il vangelo, è mangiare e bere con chi ti accoglie, cioè fare comunione, “fare casa”, stare, semplicemente esserci, senza alcuna preoccupazione di cosa fare, di cosa dire, di come comportarsi... è vivere la pura relazione senza fronzoli di perbenismo e galateo, è accogliere l'altro per quello che è e che può fare, senza farsi aspettative, senza cercare di “andare di casa in casa” cioè di spizzicare a destra e a sinistra (che può nascondere un po' quella logica commerciale del “prendi due, paga uno”). Oggi un amico mi ha invitato a pranzo, io di solito non vado mai a pranzo fuori, ma sono contento di aver accettato perché ho cercato di viverlo in maniera semplice e con questo spirito di autentica condivisione.
 Shalom è un venire in pace e povertà, cioè non con i segni del potere, del consenso e della sicurezza, ma per far emergere che la vera potenza, la vera forza risiede nell’amore e nell’amore nudo, nell'amore disarmato. Per alimentare la fiducia che ce la possiamo fare, malgrado questi tempi difficili. Fiducia, amore, ascolto, nudità, essenzialità, ci curano e ci salvano. Sono quello che (malgrado questi tempi che sembrano impazziti) fanno avanzare il Regno di D-o in maniera a volte sotterranea, invisibile. Proprio perché ci sono persone che si amano, che si sostengono, che si curano reciprocamente e cercando di vivere anche la propria fragilità con onestà, senza vergogna e affrontando con coraggio le cose che non vanno, il Regno di D-o va avanti

E’ vero che c'è tanto malessere sociale e personale, è vero che ci sono disastri terribili, è vero che ci sono guerre assassine, incomprensibili... eppure malgrado questo contesto generale, c’è tanto amore che scava le sue gallerie invisibili e tesse trame che noi non riusciamo a vedere con gli occhi del mondo e il Regno di D-o avanza. La maggioranza va in una certa direzione... ma ci sono “piccoli resti”: a 2 a 12, 12, 72 che vanno in una direzione “ostinata e contraria”! Allora, anche se in certi momenti ci può stare di sentirsi demoralizzati e inutili, non stanchiamoci di AMARE, non stanchiamoci di incontrarci, torniamo alle relazioni, agli incontri di persona e torniamo all'amore!
Breve SCAMBIO in chat
Esercizio di respiro “coerenza cardiaca” (365) che aumenta la variabilità cardiaca, riallinea il cuore con mente e corpo, e ci prepara al silenzio guidato. 

1. prendiamo una postura comoda con la schiena dritta

2. creiamo un contesto di silenzio evitando fonti di distrazione

3. accendiamo una candelina, abbassiamo le luci, chiudiamo gli occhi

4. concentriamoci sul respiro al ritmo proposto dal bip

· restiamo concentrati sul respiro e lasciamo che lentamente torni naturale

· ... con l'INSPIRO accogliamo tutto, con l'ESPIRO doniamo tutto...

· ...PREGATE...

· ...ANDATE A DUE A DUE...

· ...PORTATE SHALOM...

· ...RESTATE IN QUELLA CASA...

· ...CURATE...

· ...ANNUNCIATE...
